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AI NOSTRI LETTORI


I nostri libri vogliono essere un contributo alla crescita interiore basata sulla ricerca e sulla certezza che esiste una connessione tra tutti gli individui. Il nostro fine è quello di mettere in relazione quante più vite è possibile con un messaggio di speranza in un mondo migliore. Ogni nostro libro è il frutto del lavoro, della cura e del tempo di Autori e Staff redazionale: desideriamo che i nostri Lettori lo sappiano perché possano assaporare appieno, oltre al contenuto del libro, anche l’Amore e la Dedizione posti nella sua realizzazione.


Alfredo Lafranco
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INTRODUZIONE


L’immagine del fiume di denaro sgorga dal solaio della frequentazione assidua della “Fiaba del Serpe verde e della bella Lilia” di J. W. Goethe.


La presenza del denaro circoscrive la Fiaba e ne suggella uno dei suoi tanti segreti. Ve ne riassumo il viaggio.


Le monete d’oro vomitate dai fuochi fatui non possono essere accolte dal fiume, come avverte in modo concitato il barcaiolo, che li ha traghettati da una sponda all’altra. Come mai il fiume disdegna le monete d’oro? L’anima-fiume ricerca con costanza l’equilibrio tra la vita sensibile e la vita sovrasensibile, rappresentate dalle sue due sponde; equilibrio che verrebbe così profanato.


Il fluire vitale dell’oro dagli esseri dei fuochi fatui fa rimembrare l’origine luciferica del metallo solare, come approfondiremo più avanti.


Se inseguiamo il percorso delle monete d’oro le scrutiamo gettate dal barcaiolo in un baratro e inghiottite dal serpe verde che si illumina di smeraldo e poi gareggia invano con la luce irradiata dalla saggezza del re d’oro.


Tornano poi alla ribalta i fuochi fatui che leccano nella casa dei due vecchi le pareti velate di granelli d’oro prontamente tramutati in monete d’oro, che vengono scrollate sul pavimento e qualcuna ingoiata dal cane della Vecchia cosicchè il cane muore diventando un lapis niger, un onice!


Il re d’oro, una volta che il tempio emerge dalle profondità terrestri nelle battute finali de La Fiaba, rifiuta di farsi leccare il proprio oro dai fuochi fatui che ripiegano sul quarto re e questi crolla miseramente. E nel finale compaiono a pioggia altre monete d’oro, ad opera degli stessi fuochi fatui. Su di esse si precipitano a raccoglierle i pellegrini giunti al Tempio.


Scorgiamo un ouroboros ideale che circoscrive la Fiaba, di cui le monete d’oro sono capo e coda. Fa da contraltare all’ouroboros reale del Serpe verde che ha deciso, al momento giusto, di sacrificarsi.


Riportiamoci a volo d’angelo sul tema di questo scritto che vi presento e traiamo ispirazione dalla Fiaba per porgere alcuni aperitivi del viaggio di conoscenza nuova del corpo umano alla luce dorata del denaro con alcune domande:


Come si rapporta la nostra anima-fiume con il denaro? E, in senso ampio, con la duplice sponda/valenza materiale e spirituale del denaro stesso?


Che risonanze hanno nel nostro corpo le traversie delle nostre risorse finanziarie, dei nostri investimenti e risparmi?


Come gestiamo, anzi muoviamo la liquidità di cui disponiamo?


Lo scritto seguente nasce da una serie di incontri pubblici impulsati da queste domande, foriere di una ricerca tuttora in corso, di cui vengono ora presentate le prime scoperte. Non solo: il libro è cresciuto ed espanso grazie al tempo di contrazione della mia attività medica e docente per il confinamento dettato dai decreti draconiani ministeriali a seguito della pretestuosa dichiarazione di pandemia da Covid-19 pronunciata dall’OMS. Mi sono immerso in questi temi e ho tessuto fecondi scambi soprattutto con l’amico nella Scienza dello Spirito, Andrea di Furia, esperto nell’ambito della Triarticolazione Sociale, uno dei compiti principali dell’incarnazione del Maestro dei Nuovi Tempi e il tema sotteso alla Fiaba di J. W. Goethe.


Lo scritto seguente rappresenta un canovaccio a cui metterò mani più volte nel corso dei prossimi anni, man mano che lieviteranno le ricerche sul tema.


È stato già presentato per i lettori della rivista online L’Archetipo, ma l’ho ulteriormente rivisto e modificato.


E tuttavia ho deciso di renderlo già disponibile per incontrare l’eventuale interesse dei lettori, quelli spregiudicati nell’accoglierlo cosicchè, con i loro contributi, anch’essi potranno farlo crescere per fecondare insieme un nuovo punto di vista in medicina.


Angelo Antonio Fierro




1.


DECIFRARE I QUATTRO CODICI DEL LIBRO DELL’UOMO


L’uomo è un Essere colmo di misteri, avvolto in una notte trapuntata di stelle.


La sua conoscenza reca un impulso per munirci di una lampada speciale, pronta per essere strofinata e farne fuoriuscire all’inizio della nostra indagine quattro geni: il primo attiene al piano fisico ed è il Genius Loci, comprendente la natura spirituale dei luoghi da noi prescelti per nascere, vivere e morire; il secondo attiene all’ambito eterico-vitale ed è il Genius Temporis, racchiudente le scansioni temporali dei nostri incontri e delle nostre vicissitudini; il terzo è il Genius Morbi, comprendente tutte le esperienze di malattia che attraversiamo e l’incontro in senso ampio con il male: attraversare bene il male ci rappacifica con le nostre ombre, spesso riflesse da quelle altrui. Il Genius Morbi è attribuibile al piano astrale, all’anima in ricerca. Il quarto è il Genius Operae, di stampo individuale, attinente tutta la creatività di cui siamo portatori, le nostre opere originali a qualsiasi livello ed espressione di realizzazione.


Prendere consapevolezza che l’uomo non è separato dagli oggetti che concepisce, elabora e produce da se stesso, grazie al suo Genius Operae, è il punto di partenza per questa indagine.


È il caso di cogliere il valore delle transazioni espresse dal denaro. E mettere in rapporto il significato del denaro acquisito nel corso dei millenni, tanto da farne uno status symbol. Tutto ciò si ripercuote nell’intera costituzione dell’uomo, che richiede un approfondimento conoscitivo.


La conoscenza dell’Uomo intero è sigillata in un Libro, il libro dell’Uomo composto di svariati fogli, suddivisi in quattro codici.


Ogni codice racchiude una serie di segreti da decifrare e da svelare e al contempo da attribuire alla sfera corporea di pertinenza.


Il ventesimo secolo è passato alla Storia per la scoperta nel 1953 del CODICE GENETICO, a partire dalla struttura spiralica del DNA, contenuto nei nuclei cellulari, per giungere nel 2003 alla mappazione del genoma umano, cioè l’identificazione del locus dei geni (curiosa omonimia con i Geni della lampada della conoscenza!) e della loro distanza. Il sequenziamento del genoma umano invece ricostruisce in dettaglio l’ordine dei nucleotidi identificandoli in ogni segmento del DNA. Nel 2021 il sequenziamento è stato quasi completato, ma non ancora verificato. Manca ancora il sequenziamento del cromosoma y.


Tale lavoro certosino è per ora limitato all’identificazione analitica delle singole lettere del codice genetico, ma c’è ancora tanto da scoprire. Ad esempio:


Cosa esprimono i singoli geni? Come si relazionano fra di loro? Che rapporto hanno con la storia del genere umano e con le malattie che ha manifestato finora o potrà manifestare in futuro?


Il DNA e il suo antenato RNA, contenuto nel citoplasma cellulare e in funzione di spola fra nucleo e citoplasma, sintetizzano proteine. Tutte le proteine umane sono codificate da un alfabeto microscopico di 21 lettere-aminoacidi. Sia il DNA sia l’RNA sono costituiti da una sequenza variabile di 4 (numero che detiene la qualità del terrestre) nucleotidi. Ogni aminoacido codificato dal DNA, viene trascritto e tradotto dall’RNA tramite una tripletta di nucleotidi. Ci sono 64 triplette per 21 aminoacidi: curioso, 64 come gli esagrammi dell’I KING, strumento antichissimo di divinazione cinese, composto di linee spezzate e continue che, come recita una leggenda, furono viste sul dorso di un drago emerso dal Fiume Giallo.


Già, un drago: qualche lontano ricordo dell’influsso luciferico sull’incarnazione terrestre dell’Uomo?
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